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Accordo Gromiko-Shultz 
impegno e non esistono, se 
non in termini di clima e di 
parziale ristabilimento della 
fiducia reciproca, garanzie 
che il negoziato che sta per 
aprirsi possa riuscirci. Ma 
l'ottimismo e la soddisfazio­
ne nelle due delegazioni sono 
evidenti. Interrogato ai mar­
gini della conferenza stampa 
di Shultz il consigliere di 
Reagan per la sicurezza na­
zionale. Robert McFarlane 
ha detto che per quanto ri­
guarda gli euromissili è pos­
sibile ed auspicabile arrivare 
ad una riduzione progressi­
va e bilanciata del vettori 
delle due parti. Il portavoce 
del ministero .degli Esteri 
dell'URSS, Lomeiko. ha sot­
tolineato, a nome di Gromi-
ko, la soddisfazione piena 
della delegazione sovietica 
per il comunicato congiunto. 
Tra le parti del documento 
ha sottolineato come parti­
colarmente importanti quel­
la relativa alla prevenzione 
della corsa alle armi nello 
spazio e quella che auspica la 
riduzione progressiva delle 
armi nucleari fino alla loro 
completa eliminazione. 

Insomma, vi sono tutti gli 
elementi per affermare che 
tutte le attese sono state su­
perate e che è stato raggiun­
to un accordo ben più ampio 
di quanto ci si aspettasse an­
cora lunedi quando si erano 
diffuse le prime notizie otti­
mistiche. 

Un risultato clamoroso 
dunque, giunto al termine di 
una lunghissima e tesa gior­
nata che era iniziata in tono 
minore con una tornata di 
colloqui (la terza) durata me­
no delle precedenti — appe­
na due ore e cinquanta mi­
nuti — e che era stata carat­
terizzata da uno stretto si­
lenzio ufficiale mentre nu­
merose ed incontrollabili 
avevano continuato a dif­
fondersi le voci. 

La prima sorpresa è giun­
ta infine di mattinata quan­
do è stato annunciato che 
nel pomeriggio alle 14.30 si 
sarebbe svolta una quarta 
tornata di colloqui. L'im­

pressione diffusa che l nego­
ziati stessero andando bene 
trovava cosi conferma: l por­
tavoce americani avevano 
infatti detto già domenica 
scorsa, alla vigilia dei collo­
qui, che un quarto incontro 
delle delegazioni ci sarebbe 
stato soltanto se 11 confronto 
si fosse sviluppato positiva­
mente. Tempo previsto per il 
colloquio pomeridiano: tre 
ore. Alle 17,30 quindi, i nove­
cento giornalisti di tutto il 
mondo presenti a Ginevra si 
sono riversati al Centro 
stampa. Alle 17,42 è stato co­
municato che i colloqui con­
tinuavano. Analoghe comu­
nicazioni sono arrivate alle 
18.05, alle 18,15. alle 18,32, al­
le 18,45, alle 19. alle 19,45 in 
una spasmodica escalation. 
Nel frattempo si era appreso 
che le conversazioni stavano 
proseguendo non In seduta 
plenaria, ma per gruppi di 
lavoro. La sensazione che le 
cose stessero andando per il 
meglio a quel punto sembra­
va solida. A consolidarla ul­
teriormente si erano del re­

sto succeduti, nel corso del 
pomeriggio, tanti e diversi 
segnali. Alle 13,18 si era dif­
fusa la voce, attribuita ad un 
funzionarlo americano, che 
l'incontro pomeridiano fra 
Shultz e Gromiko sarebbe 
stato dedicato alla stesura di 
una dichiarazione congiun­
ta. Alle 17,301 servizi di sicu­
rezza svizzeri avevano stabi­
lito un controllo supplemen­
tare agli ingressi del Centro 
stampa: era la conferma che 
ci sarebbe stata una confe­
renza stampa — la prima 
dall'inizio del colloqui — e 
che l colloqui stessi sarebbe­
ro terminati in serata. Nel 
primo incontro di lunedì 
mattina le due delegazioni si 
erano infatti accordate sul 
più assoluto riserbo fino alla 
conclusione dei lavori. Ed 
avevano mantenuto l'impe­
gno. Poi alle 23 la notizia uf­
ficiale e il documento con­
giunto che non solo inverte 
la tendenza di questi anni, 
ma apre la speranza a misu­
re di riduzione degli arma­
menti ampie e concrete. 

Guido Bimbi 

mlr Duscenkin — il. fatto di 
rimetterli in funzione oggi 
•comporta la necessità di in­
trodurre certi correttivi al­
l'interscambio tra i due pae­
si, con l'obiettivo di farlo 
uscire dal punto morto in cui 
è venuto a trovarsi». Il risul­
tato globale («non per colpa 
sovietica», sottolinea punti­
gliosamente Duscenkin) è 
stato di far passare l'inter­

scambio USA-URSS dal se­
condo al settimo posto nella 
graduatoria dei partners so­
vietici e di aver creato «non 
pochi difficili problèmi» alle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi. 

Ma la consegna del riserbo 
che regna sovrana in queste 
ore a Mosca sembra influen­
zare anche il commento di 

Duscenkin. «Per il momento 
— egli scrive — è prematuro 
parlare dei risultati che po­
trebbero derivare dallo 
scambio di punti di vista tra 
le due delegazioni. Evidente­
mente molto dipende da 
quanto sarà costruttivo l'ap­
proccio da parte americana*. 

Giulietto Chiesa 

Il testo del comunicato 
nucleari — sia strategiche sia a raggio intermedio — con tutte tali 
questioni considerate e risolte nella loro interrelazione. L'obiettivo 
dei negoziati sarà l'elaborazione di accordi effettivi miranti a pre­
venire una corsa alle armi nello spazio ed a concludere quella sulla 
Terra, a limitare e ridurre le armi nucleari ed al rafforzamento 
della stabilità strategica. I negoziati saranno condotti da una dele­
gazione di ciascuna delle parti divisa in tre gruppi. Le parti riten­
gono che in definitiva i prossimi negoziati, solo in quanto sforzo 
dedicato in generale a limitare e ridurre le armi, dovrebbero porta­
re alla completa eliminazione delle armi nucleari ovunque si trovi­
no. La data dell'inizio dei negoziati e la sede degli stessi negoziati 
saranno convenute tramite i canali diplomatici entro un mese». 

McFarlane domani a Roma 
ROMA — Inviati del presidente Reagan si recheranno a partire da 
oflgi nei paesi della NATO per riferire agli alleati sul vertice di 
Ginevra. Òggi il sottosegretario di Stato LISA Richard Burt e il 
negoziatore Paul Nitze parteciperanno a Bruxelles alla riunione 
del «gruppo consultivo speciale» della NATO. Nitze andrà poi a 
Bonn dove \edrà il ministro degli esteri Genscher e forse anche il 
cancelliere Kohl. Domani verrà a Roma, per informare il governo 
italiano, il consigliere di Reagan per la sicurezza nazionale Robert 
McFarlane. 

Il commento di Mosca 
mondo intero». Per i sovieti­
ci, tuttavia, gli Stati Uniti so­
no ancora attestati su posi­
zioni che complicano le spe­
ranze di giungere ad un ac­
cordo. Ma il fatto che Shultz 
e Gromiko abbiano potuto 
chiarire le loro posizioni rap­
presenta «un fattore impor­
tante che contribuisce al 
proseguimento del dialogo». 

La valutazione sovietica 
appare articolata. Si metto­
no in luce gli aspetti positivi 
degli incontri, ma non si na­
scondono le difficoltà. Va­
lentin Zorin, ha infatti affer­
mato che «la posizione degli 
Stati Uniti contiene vecchi 
aspetti, certi vecchi concetti 
di Washington che compli­

cano la ricerca di una solu­
zione che sia reciprocamente 
accettabile». E questo perché 
a Washington ci sono «po­
tenti ambienti che cercano 
di impedire il raggiungimen­
to di accordi tra sovietici e 
americani». Per Valentin Zo-
rin, comunque, «i nemici del­
la cooperazione internazio­
nale hanno subito una bat­
tuta di arresto visto che Mo­
sca è stata in grado di pre­
sentare la propria posizione. 
Mentre Gromiko e Shultz si 
vedevano a Ginevra, a Mo­
sca si incontravano, dopo ol­
tre sei anni di interruzione a 
questo livello, le delegazioni 
sovietica e americana capi­
tanate rispettivamente dal 

viceministro del commercio 
estero Vladimir Sushkov e 
dall'omologo americano 
Lionel Olmer. Difficile non 
cogliere un certo legame tra i 
due eventi, nonostante la di­
versa valenza politica. Ma è 
significativo che in questo 
caso l'iniziativa della ripresa 
del contatto sia venuta da 
Washington. 

La TASS. nel dare notizia 
dell'avvio degli incontri tra 
le delegazioni, non ha co­
munque perduto l'occasione 
per ricordare che la decisio­
ne di interromperli, a suo 
tempo, fu unilateralmente 
presa da parte statunitense e 
che — come ha scritto ieri il 
commentatore economico 
dell'agenzia sovietica, Vladi-

Servizi segreti/1 
dentro la maggioranza il problema è chiuso, con 
la dichiarazione ufficiale che Formica è un uomo 
ingiusto (ed è ingiusto anche l'organo ufficiale 
del partito socialista. .l'Avanti!», che giorni fa 
aveva confermato le accuse di Formica sulla su­
balternità dei nostri servizi a potenze straniere 
della Nato, ed è ingiusto il sottosegretario alla 
Difesa Signori, che aveva firmato l'articolo 
dell'»Avanti!.). Il problema però non è chiuso nel 
paese: troppi indizi, emersi in questi giorni, si 
sommano ad altri indizi del passato e mettono in 
dubbio i giuramenti «sulla parola» di alcuni mini­
stri, e ora del presidente del Consiglio, sulla asso­
luta indipendenza, ed efficienza ed affidabilità 
dei servtei segreti italiani. 

Vediamo di ricostruire queste ultime ore, deci­
samente agitate, che hanno preceduto la presa di 
posizione di Craxi. Domenica sera Spadolini scri­
ve a Craxi. Cosa? Top secret. Intanto da parte 
socialdemocratica, de e repubblicana si infittisce 
il fuoco su Formica e le ingiunzioni al presidente 
del Consiglio: smentiscilo. Lunedì la «Voce re­
pubblicana» — assieme ad una nuova nota nella 
quale si polemizza con il PCI e, si riprende l'at­
tacco a Formica, si chiede che sia il governo, e 
non il comitato parlamentare a pronunciarsi su 
tutta la vicenda — pubblica poche righe per dire 
che della lettera di Spadolini a Craxi si sa solo 
che essa chiede un preciso pronunciamento del 
presidente del Consiglio, che smentisca ogni so­
spetto di subalternità dei ser\ izi italiani all'Ame­
rica o ad altri paesi alleati. Cos'altro c'era scritto 
nella lettera? Forse una richiesta di porre il se­
greto di Stato (o di governo?) su una parte della 
documentazione che Craxi aveva promesso di in­
viare al comitato parlamentare per i servizi se­
greti? Ieri mattina una nota della «Voce» smenti­
sce. Non abbiamo chiesto il segreto di Stato. E 
aggiunge una nuova polemica col PCI: «Rincor­
rendo Formica per non farsi scavalcare a sinsitra, 
cede a toni da 1948». 

Più tardi varie indiscrezioni informano che 
nella lettera di Spadolini a Craxi c'era scritto: o 
scarichi subito Formica o faccio la crisi di gover­
no. Immediatamente. Fonti socialiste intanto 
fanno sapere che quella lettera nessuno la cono­
sce, perché Craxi ancora non l'ha letta. E invece, 
pare, Craxi l'ha letta ed ha già risposto, riserva­
tamente, a Spadolini. Intanto esponenti della 
DC e socialdemorcatici continuano a tuonare ed 
a chiedere che Craxi esca dal .riserbo» e si pro­
nunci. Lunghe consultazioni telefoniche incro­
ciate tra Craxi, Spadolini e De Mita. A sera il 
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ministro della Difesa prende direttamente lui l'i­
niziativa: rende pubblica la lettera di Craxi, nella 
quale il presidente del Consiglio si schiera col 
ministro della Difesa, parla di «tranquillità» e 
•fiducia» verso i Servizi, dopo «l'opera di bonifica 
da te avviata», dichiara la sua precisa convinzio­
ne sulla «lealtà istituzionale» dei nostri sistemi di 
sicurezza. Quanto al caso-Formica, il presidente 
del Consiglio scrive: «Non posso che concordare 
con te che su questa materia il governo deve 
avere una posizione assolutamente nitida e pre­
cisa. rispondendo puntualmente a tutte le que­
stioni che possono essere poste, senza lasciare la 
benché minima zona d'ombra. In un' momento 
tanto delicato, tutto ciò che può distogliere i ser­
vizi dal loro difficile compito, a causa di iniziati­
ve immotivate e con l'aggiunta di polemiche 
mosse del tutto a sproposito, non può che essere 
considerato inutile e molto dannoso». Craxi con­
clude assicurando che queste stesse cose le ripe­
terà in Parlamento. 
• E appunto in Parlamento ci sarà il prossimo 
appuntamento di questa battaglia. Ieri sono sta­
te presentate diverse interrogazioni, tra le quali 
una del PRI. Anche il PLI ne ha presentata una 
sua, diversa, nel contenuto e nei toni, dalla linea 
d'arrembaggio seguita da DC. PRI e PSDI. Il 
vicesegretario del partito, Patuejli, non solo la­
scia aperte tutte le ipotesi, anche quelle avanzate 
da Formica, ma ricollega il problema politico di 
questi giorni a quello apertosi con il caso Cirillo: 
e cioè quello delle deviazioni criminali (accerta­
te) di alcuni settori dei Servizi di sicurezza italia­
ni. v 

La giornata di ieri fa registrare anche una pre­
sa di posizione di Giacomo Mancini, che in un'in­
tervista a «Rassegna sindacale», il cui testo è sta­
to reso noto ieri, si schiera nettamente con For­
mica e usa parole molto dure verso quei ministri 
come Spadolini e Scalfaro che «gridano allo scan­
dalo», giurano «sulla corretta gestione dei seni-
zi», però non smentiscono certe affermazioni pre­
cise di Formica (un capo della camorra fu incari­
cato dai servizi segreti di compiere una commis­
sione come il rapimento di Freda). «Al momento 
in cui vengono scoperte determinate cose — dice 
Mancini — ì ministri che sostengono la corretta 
gestione dei Servizi dovrebbero almeno assumer­
si la responsabilità politica, e rispondere qualche 
volta davanti al paese, come non hanno mai fatto 
dal 1969 al 1984. Mai che uno dei ministri re­
sponsabili si sia dimesso». 

Piero Sansonetti 

la corsa per l'eventuale succes-
sione Pertini al Quirinale, pos-
s.a suggerire utili spunti di ri­
flessione. La battaglia per la 
suprema carica della Repubbli­
ca ha già offerto in passato in­
numerevoli esempi di manovre 
spregiudicate. 
• Quanto alla sorte del voto se­

greto, incassato intanto l'inat­
teso appoggio forlaniano, il so­
cialista Formica si chiede però 
se «la disponibilità dei gruppi 
parlamentari della DC corri­
sponderà all'orientamento» del 
vicepresidente del Consiglio: 
perché in tal caso — aggiunge 
sbrigativo il presidente dei de­
putati del Poi — «non dovreb­
bero sussistere difficoltà insor­
montabili per modificare i re­
golamenti delle Camere». Do­
vrebbe insomma bastare il nul-
la-osta democristiano per spaz­
zare via le rigorose obiezioni co­
muniste a quest'uso strumenta­
le della discussione sul voto se­
greto, la riflessione che è in cor­
so alla Camera sulla riforma del 
regolamento parlamentare, e il 
lavoro compiuto in tutti questi 
mesi dal comitato dei «5 saggi» 
di cui lo stesso Formica è mem­
bro. 

Difficile, a questo punto, sot­
trarsi alla precisa sensazione 
che «l'obiettivo vero» di questa 
campagna, come rileva Spagno­
li, è «quello di svuotare l'auto­
nomia del Parlamento, ridu­

cendolo a una pura cassa di ri­
sonanza e di convalida formale 
delle decisioni del governo». Il 
vice-presidente dei deputati 
comunisti (che è anche mem­
bro del Comitato dei 5) ribadi­
sce dunque che «noi, coerenti 
con le posizioni che abbiamo 
sempre sostenuto, manteniamo 
ferme le posizioni per il voto se­
greto: specie di fronte a coloro 
che mentre tendono a soppri­
mere pressoché integralmente 
questo istituto, contempora­
neamente stimolano e accetta­
no la proliferazione della decre­
tazione d'urgenza e del ricorso 
alla fiducia». 

Nei ranghi della maggioran­
za la sortita di Forlani sembra 
invece godere della piena bene­
dizione dei liberali e di quel 
«membro supplente» del penta­
partito che è ormai divenuto il 
radicale Pannella. Il ministro 
repubblicano Mammì si dice 
favorevole «in linea di principio 
quando si tratta di leggi che 
non riguardano scelte di co­
scienza», e perfino il socialde­
mocratico Reggiani si mostra 
più cauto di Formica nel valu­
tare la necessità «di un largo 
consenso per modificare le pro­
cedure parlamentari». 

Rimane l'imbarazzo demo­
cristiano, tanto più evidente in 
quanto appena pochi giorni 
prima di Forlani un esponente 

come Andreotti sottolineava 
invece la validità del voto se­
greto come antidoto a eventuali 
spinte antidemocratiche. Ci sa­
rà scontro al vertice anche su 
questo argomento? Per il mo­
mento il responsabile del di­
partimento de per ì problemi 
dello Stato, Roberto Ruffilli, 
rinvia il cronista al suo inter­
vento del giugno scorso, nella 
Commissione per le riforme 
istituzionali, come alla sola po­
sizione ufficiale della DC fino a 
oggi: in quella circostanza, Ruf­
filli criticò come «astratta» la 
posizione di principio assunta 
dal PSI (e ripresa ora da Forla­
ni) contro il voto segreto, solle­
citando piuttosto una «focaliz-
zazione della riforma sulle leggi 
di spesa». Più o meno, sembra, 
quel che sosteneva ieri il vicese­
gretario de Scotti, per il quale 
•il voto segreto 'va abolito per 
l'approvazione delle leggi di 
spesa mentre deve essere man­
tenuto quando si discute di 
persone o nomine». 

Resta il fatto — per citare di 
nuovo Spagnoli — che anziché 
pensare alle «tante disfunzioni 
del sistema politico istituziona­
le, alle proposte di riforme che 
vengono bloccate o procedono 
con estrema lentezza, si punta 
ancora una volta sul voto segre­
to». Per puro calcolo di bottega. 

Antonio Caprarica 

Treni in ritardo 

danno la precisa impressione di 
costituire il preludio di una Tor­
te nlleiiMta per l'abolizione del 
\oto segreto. Magari a colpi di 
maggioranza: e infatti Martelli 
già accenna a «un'iniziativa co­
mune» dei cinque. • , 

Al tondo, c'è naturalmente 
l'illusione di risolvere per que­
sta via — osserva il comunista 
Ugo Spagnoli — »i gravi e acuti 
contrasti politici» in seno alla 
coalizione. Un'illusione che 
•porterebbe solo al negativo ri­
sultato di colpire la libertà di 
\ou> e di coscienza del singolo 
parlamentare, che nell'attuale 
posizione di predominio dei 
partiti e dei loro vertici sareblie 
gra\emente compromessa». 

L'interrogativo di queste ore 
riguarda l'orientamento della 
segreteria democristiana. Ed è 

un fatto che alle calorose acco­
glienze degli alleati fa riscontro 
un imbarazzato riserbo del ver­
tice scudocrociato. A piazza del 
Gesù ci si limita a far osservare 
che nel partito è in corso, anche 
su questo argomento, un dibàt­
tito ancora lontano dalla con­
clusione. La posizione di Forla­
ni. insomma, per quanto auto­
revole, non dovrebbe essere 
considerata come quella uffi­
ciale della DC: e le stesse fonti 
anzi non escludono che l'im­
provvisa sortita del vicepresi­
dente del Consiglio sia da met­
tersi in relazione alla convoca­
zione (già per ieri, ma è poi slit­
tata a dopodomani) di una riu­
nione di Direzione dedicata ap­
punto ai problemi delle riforme 
istituzionali. In parole povere, 
Forlani avrebbe cercato di in­

fluire pubblicamente sulle de­
cisioni che saranno prese. 

Questa spiegazione tutta 
•tattica» della sortita forlania-
na non toglie affatto spessore al 
problema politico che essa sem­
bra aprire per il Vertice della 
DC. L'impressione, una volta di 
più. è che Forlani tenda a gio­
care «da solo», per di più sce­
gliendo giochi che non sempre 
coincidono con quelli della se­
greteria. In questo caso, quale 
può essere la spiegazione di una 
mossa che spiazza le posizioni 
più caute del vertice democri­
stiano e al contempo rafforza i 
fià solidi legami personali di 

orlani con il presidente del 
Consiglio? Una risposta certa è 
impossibile. Ma è indubbio che 
la coincidenza con l'avvio del 
«semestre bianco», e quindi del-

cavallat; finora nella gestione 
dell'emergenza. 

Per quanto si sia in un primo 
tempo sforzato di descrivere 
una situazione «sotto control­
lo», il ministro dei Trasporti, 
Claudio Signorile, ha ieri dovu­
to effettuare una precipitosa 
marcia indietro. Avvicinato in 
mattinata a Montecitorio da al­
cuni giornalisti, Signorile ha 
detto che non intende «coprire 
errori». Dopo una debole difesa 
d'ufficio sugli interventi tecnici 
•Le cose hanno funzionato me­
glio che nel passato, in casi ana­
loghi.) ha ammesso che «non 
hanno invece funzionato affat­
to l'assistenza e l'informazione 
ai viaggiatori». Ma di tutto que­
sto si tornerà a parlare tra qual­
che tempo, quando il ministro 
dovrà rispondere alle numerose 
interrogazioni parlamentari 
piovute in questi giorni sulla 
gestine dell'emergenza nei tra­
sporti. 

Signorile e Giuseppe Zaam-
berletti, responsabile della 
Protezione civile, si sono co­
munque incontrati ieri mattina 
per definire il coordinamento 
del soccorso ai passeggeri dei 
treni che si trovassero in diffi­
coltà a causa del maltempo. Per 
evitare guai maggiori, i due 
esponenti del governo hanno 
deciso di non avviare al traffico 
ferroviario delle aree metropo­
litane «quei convogli di cui non 
sia possibile garantire l'arrivo 
alle stazioni di destinazione in 
tèmpi relativamente certi». Se 
le condizioni atmosferiche do­
vessero ulteriormente peggio­
rare è stato inoltre precisato 
che il ministro Zamberletti po­
trebbe chiedere lo stato di 
emergenza anche per singoli 
settori. 

E veniamo alla situazione 
dei collegamenti nei vari com­
parti. 

FERROVIE — Quasi ovun­
que annullati i treni locali per 
dare la precedenza ai convogli a 
lungo percorso. Questi ultimi 
sono stati quindi costretti a fer­
mate «fuori programma» per 
raccogliere una parte del traffi­

co locale soppresso. Notevoli i 
ritardi nelle linee in direzione 
Sud con punte di 340 minuti 
(cinque ore e mezzo abbondan­
ti) per il Brennero Express, di 
27 minuti per il Colosseum 
(quello che ha sostituito il Set­
tebello recentemente andato in 
pensione), di 236 minuti per il 
Renus. Ritardi «nella norma» 
invece per i treni a lungo per­
corso provenienti dal Sud che 
marciano sulla linea tirrenica. 

Il blocco di Santa Maria No­
vella ha a lungo interrotto il 
collegamento Roma-Bologna 
che verso l'ora di pranzo è stato 
ripristinato dirottando i treni 
sull'anello ferroviario tra le sta­
zioni di Campo di Marte e di 
Rifredi ed escludendo quindi la 
stazione principale che è rima­
sta inutilizzata. 

AEREI — Riattivato, con 
l'arrivo del liquido disgelante, 
l'intero traffico sulle tre piste 
dell'aeroporto internazionale 
Leonardo da Vinci. Ma Roma 
ieri ha dovuto fare a meno dello 
scalo di Ciampino (riaperto so­
lo verso le ore 17). Rallenta­
menti e qualche «ingorgo» an­
che a Linate, a Milano, per il 
guasto al sistema di avvicina­
mento strumentale del quale 
abbiamo già fatto cenno. Chiu­
si l'aeroporto «Guglielmo Mar­
coni» di Bologna per tutto il 
giorno e quelli di Napoli e Tori­
no per la mattinata. Funziona­
mento a intermittenza, infine, 
per lo scalo pisano, congestio­
nato per giunta dal black out di 
Santa Maria Novella. 

AUTO — Sono cinquemila le 
automobili rimaste in panne 
per il gelo nell'Italia centro-
meridionale e soccorse dai mez­
zi dell'ACI. Quasi tutte aveva­
no il radiatore spaccato per il 
congelamento del liquido. L'A-
CI raccomanda a questo propo­
sito di utilizzare per il sistema 
di raffreddamento non l'acqua 
ma l'apposito liquido «antigelo» 
che non si solidifica alle basse 
temperature e che dunque non 
aumenta di volume (è proprio 

questa infatti la ragione della 
rottura dei radiatori). Meno 
problemi del previsto invece in 
autostrada dove però la polizia 
consiglia di circolare con le ca­
tene da neve a bordo. Gli stessi 
agenti segnalano ai conducenti 
i tratti dove è invece obbligato­
rio l'uso delle catene. Chi ne è 
sprovvisto viene fatto uscire 
dall'autostrada. 

Sulla situazione odierna, che 
ripropone il problema del fun­
zionamento di servizi essenziali 
(come i trasporti ma anche la 
sanità e le poste) c'è da regi­
strare una lettera che il segre­
tario generale della CISL, Pier­
re Camiti, ha inviato ai segre­
tari di CGIL e UIL, Lama e 
Benvenuto. Camiti denuncia la 
•perdita costante di efficacia 
dell'azione pubblica» e indivi­
dua le cause di tale degrado 
nella sovrapposizione di re­
sponsabilità politiche e gestio­
nali «a partire dal coinvolgi­
mento dei ministri, fino ai con­
sigli di amministrazione e ai co­
mitati esecutivi*. Il leader della 
CISL propone tra l'altro di 
«esaminare l'opportunità della 
presenza formale del sindacato 
nei consigli di amministrazione 
e ricercare forme alternative di 
controllo e di partecipazione». 
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Asia 
Bangkok-Hong Kong-Bali-Singapore 
Partenza 31 marzo - Durata 14 giorni - Lire 2.600.000 

Cina-Manila-Hong Kong 
Partenza 23 aprile - Durata 16 giorni - Lire 3.350.000 

Sri Lanka (Ceylon) costa orientale 
Partenza 24 maggio - Durata 10 giorni - Lire 1.850.000 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Urss 
Mosca-Bukhara-Samarkanda 
Partenza 28 gennaio - Durata 8 giorni - Lire 930.000 

Leningrado-Mosca 
Partenza 10 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Erevan-Tbilisi 
Partenza 17 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 790.000 

Mosca-Riga-Tallin 
Partenza 3 marzo - Durata 8 giorni - Lire 870.000 

Leningrado-Mosca 
Partenza 10 marzo - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Bukhara-Samarkanda 
Partenza 25 marzo - Durata 8 giorni - Lire 990.000 

1° maggio a Kiev-Lenmgjado-Mosca 
Partenza 23 aprile - Durata 10 giorni - Lire 1.150.000 

1* maggio a Mosca e Leningrado 
Partenza 25 aprile da Milano - Durata 8 giorni - Lire 1.060.000 

1* maggio a Mosca e Leningrado 
Partenza 29 aprile da Roma • Durata 8 giorni - Lire 1.080.000 
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